
COMUNE DI SCARLINO
Provincia di Grosseto

DECRETO
N° 3 del 28-02-2017

OGGETTO: NOMINA DEL GARANTE DELL'INFORMAZIONE
E DELLA PARTECIPAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT.37 E
38DELLA LR 65/2014.

IL SINDACO

IL SINDACO
PREMESSO CHE la L.R.T. 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio” agli artt.
37-39 prevede che i Comuni con popolazione non superiore a 20 mila abitanti individuino un proprio
Garante dell’informazione e della partecipazione, al fine di garantire ai cittadini e a tutti i soggetti
interessati, l’informazione e la partecipazione ad ogni fase dei procedimenti di formazione degli atti di
governo del territorio di competenza comunale;
CHE l’art. 36, comma 4 della L.R.T. n. 65/2014 demanda ad apposito Regolamento regionale la
specifica delle funzioni del Garante e, al successivo comma 5, alla giunta regionale, l’approvazione di
idonee linee guida per garantire uniformi livelli partecipativi, adeguati ai contenuti delle diverse
tipologie degli atti di governo del territorio;
CHE il Comune di Scarlino con Delibera di Consiglio Comunale n.29 del 18/10/2016 ha approvato il
“Regolamento per la disciplina delle funzioni del garante dell’informazione e la partecipazione”, ai
sensi degli artt.37-38-39 del L.R. 65/2014;
CONSIDERATO CHE ai sensi dell’art. 37 e 38 della LR 65/2014 il garante dell’informazione e della
partecipazione:

non può essere nominato tra gli amministratori dell’ente, i consiglieri regionali, provinciali e
comunali, né coincidere con il responsabile del procedimento e il progettista dell’atto di governo
del territorio;
ha il compito di assicurare la conoscenza effettiva e tempestiva di tutte le diverse fasi di
formazione e adozione degli strumenti della pianificazione territoriale e degli atti di governo del
territorio di competenza comunale;
deve redigere un rapporto sulla attività svolta, indicando le iniziative poste in essere ed
evidenziando se le attività relativa all’informazione e alla partecipazione della cittadinanza e
delle popolazioni interessate abbiano prodotto risultati significativi ai fini della formazione degli
strumenti della pianificazione territoriale e degli strumenti della pianificazione urbanistica da
sottoporre all’adozione degli organi competenti;

VISTO il “Regolamento per la disciplina delle funzioni del garante dell’informazione e la



partecipazione” del Comune di Scarlino sopra richiamato;
RISCONTRATA l’opportunità di nominare il Garante dell’informazione e la partecipazione tra il
personale dirigente dell’ente in possesso dei requisiti previsti dalla normativa;
RISCONTRATO che la dott.ssa Roberta Pireddu, Segretario Comunale del Comune di Scarlino, è in
possesso di idonea competenza professionale e della esperienza acquisita nello svolgimento delle
proprie funzioni, necessarie per svolgere i compiti di Garante dell’informazione e partecipazione
previsti dagli artt. 37 e 38 della L.R. 65/2014;
RITENUTO pertanto di nominare la dott.ssa Roberta Pireddu Garante dell’informazione e della
partecipazione;
VISTO il “Regolamento per la disciplina delle funzioni del garante dell’informazione e la
partecipazione” del Comune di Scarlino sopra richiamato;
VISTA la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio), con
particolare riferimento agli articoli 37-38-39;

DECRETA
1) DI NOMINARE la dott.ssa Roberta Pireddu Garante dell’informazione e della partecipazione per la
formazione, l’adozione e l’approvazione degli strumenti urbanistici e di governo del territorio ai sensi
degli artt. 37 e 38 della LR 65/2014;
2) DI DARE ATTO che in conformità all'articolo 3 del ““Regolamento per la disciplina delle funzioni
del garante dell’informazione e la partecipazione” la nomina del garante, di cui al presente decreto,
resta in carica per il mandato del Sindaco.

Il Sindaco 

Marcello Stella
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del
Comune di Scarlino ai sensi dell’art. 3-bis del CAD. 


